
IL SETTING 
Parrocchia Santa Maria del Salice – Fossano (Cn) 

Dalle linee guida del progetto PdP: 
«È importante che gli incontri avvengano dentro uno SCENARIO SIMBOLICAMENTE 
PREGNANTE. Con poco sforzo, è possibile caratterizzare i luoghi secondo quattro spazi:  
1_ l’accoglienza – gioco (cortile, salone, bar),  
2_ l’ascolto (sedie in cerchio, senza tavoli, con un leggio  
     la Parola viene proclamata dalla Bibbia, non da foglietti),  
3_ attività (tavoli e materiale),  
4_ preghiera (icona, cero, eventualmente luce alogena)».  
UGO LORENZI, La riforma dell’iniziazione cristiana dei ragazzi, cit., p. 584. 
 

Predisposizione della stanza dell’incontro dei bimbi PdP1 
nella Parrocchia di Santa Maria del Salice - Fossano 

Il nostro tappeto rappresenta l’angolo del racconto e dell’ascolto (negli anni futuri diventerà ascolto 
della Parola). Qui, seduti in cerchio, introduciamo gli argomenti, si racconta del proprio vissuto 
personale e si ascolta la rinarrazione della Parola di Dio.  

 

Solitamente da qui ci spostiamo verso l’angolo delle attività sul calendalbum con materiale (colori, 
matite, colla, forbici) condiviso che i bambini si passano l’uno con l’altro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prima di aprire la porta ed entrare in sala si ricorda ai bimbi che “C’è Qualcuno che ci aspetta, 
salutiamolo entrando …”: i bimbi già entrano con un atteggiamento più composto e in silenzio per 
recarsi all’angolo della preghiera e salutare Gesù con il segno di croce. 

Anche alla fine dell’incontro si saluta Gesù con preghierine spontanee! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E questo è il calendario delle presenze! 

 

 

 

 

 

 


